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SCHEMA DI ATTO DI CONCESSIONE 

 

DA UNA PARTE 

 

La Regione Campania (C.F. 80011990639), in persona del Dirigente pro tempore della Direzione 

Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili (DG 50-11), Dott. ………… 

domiciliato per la carica in Napoli – Centro Direzionale Isola A/6, nella qualità di responsabile 

dell’attuazione 

 

DALL’ALTRA 

 

L’Università   __________________ C.F _____ con sede legale in _____,  rappresentata nel 

presente atto dal _____, nato a _____ il _____, residente a _____, nella qualità di rappresentante 

legale (ovvero delegato in virtù dell’atto di conferimento), nel seguito del presente atto 

denominato “Beneficiario”; 

 

VISTI 

- delibera CIPE n. 82 del 3 agosto 2007 di approvazione del documento recante “Regole di 

attuazione del meccanismo di incentivazione legato agli obiettivi di servizio del QSN 2007-

2013”; 

- delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007, che destina l’importo di 3.012 milioni di euro a 

valere sul FAS 2007-2013 per il finanziamento del sistema premiale collegato agli Obiettivi 

di Servizio; 

- DL 31 maggio 2010, n. 78, art. 7, commi 26 e 27, convertito con modificazioni dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei Ministri la gestione del 

FAS (ora FSC) e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica (DPS), ora istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

(PCM) e denominato Dipartimento per le politiche di coesione (DPC) con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’articolo 

10 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 

ottobre 2013, n. 125; 

- delibera CIPE n. 79 dell’11/07/2012 che ha sottoposto a revisione le modalità di attuazione 

del meccanismo premiale collegato agli “obiettivi di servizio” ed il riparto delle risorse del 

FAS ad esso destinate (ora FSC); 

- art. 10, DL 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 

2013, n. 125, che ha ripartito le funzioni relative alla politica di coesione tra il citato DPC e 

l’Agenzia per la coesione territoriale; 

- L. 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014), comma 6, art. 1, che individua le 

risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020 destinandole a sostenere 

esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di 

riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord; 
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- L. 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015), comma 703, art. 1, che, ferme 

restando le vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo 

delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020; 

- DPCM del 25 febbraio 2016 che istituisce la Cabina di regia composta, oltre che 

dall’Autorità politica per la coesione che la presiede, dal Sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri con funzioni di Segretario del CIPE, dal Ministro per gli 

affari regionali e le autonomie, dal Ministro delegato per l’attuazione del programma di 

Governo, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da un Presidente di Città 

metropolitana designato dall’ANCI, da tre Presidenti di Regione designati dalla Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome (incluso il Presidente della stessa Conferenza), di 

cui due rappresentanti delle Regioni “meno sviluppate e in transizione” e un 

rappresentante delle Regioni “più sviluppate”; 

- delibera CIPE n. 25/2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Aree tematiche 

nazionali e obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere B) e 

C) della legge n. 190/2014”; 

- delibera CIPE n. 26/2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014- 2020: Piano per il 

Mezzogiorno. Assegnazione risorse”;  

- Circolare del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno, n. 1 del 5 maggio 2017 

“Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 – Adempimenti delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 

agosto 2016. Piani Operativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. Governance, modifiche e 

riprogrammazioni di risorse, revoche, disposizioni finanziarie”; 

- L. n. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

- DPR n. 445/2000 recante “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

documentazione amministrativa”; 

- D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.ii., di approvazione del "Codice in materia di 

protezione dei dati personali"; 

- Art. 3 della L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia” e artt. 6 e 7 DL 12 novembre 2010, n. 187 così come 

convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2010 n. 217; 

- D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

- D.Lgs. n. 88/2011 recante “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi 

speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell’articolo 16 della legge 

5 maggio 2009, n. 42”; 

- D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ss.mm.ii. recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- Regolamento UE 27 aprile 2016 n. 679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali; 

- D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 - Codice del Terzo Settore; 

- L.R. n. 3/2007 recante “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in 

Campania”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 3 ottobre 2008, di approvazione della 

“Norma sull’ammissibilità della spesa” e ss.mm.ii; 
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- la L.R. 28 ottobre 2007, n. 11 “Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della 

legge 8 novembre 2000, n. 328”; 

- DPGRC n. 58/2010 recante “Regolamento n. 7/2010 di attuazione della Legge regionale n. 3 

del 27 febbraio 2007 - Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi - e delle forniture in 

Campania”; 

- DGR n. 612/2011 “Ordinamento Amministrativo della Giunta Regionale della Campania” 

ss.mm.ii.; 

- Regolamento Regionale n. 12 del 15 dicembre 2011 “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Campania” e ss.mm.ii.; 

- la legge 13 luglio 2015 n. 107, di approvazione della Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- DPGRC n. 251/2016 “Responsabile Unico del Patto per la Regione Campania 

determinazioni”; 

- DGR n. 173/2016 recante “Ratifica del Patto per lo Sviluppo della Regione Campania”; 

- DGR n. 210 del 6 febbraio 2009 di approvazione del Piano di Azione per il raggiungimento 

degli Obiettivi di Servizio del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, il quale prevede il 

concorso delle risorse regionali ordinarie e aggiuntive nazionali e comunitarie per 

l’attuazione di un quadro di azioni e/o interventi mirati al raggiungimento dei target; 

- DGR n. 14 del 17/01/2017 – FSC 2014-2020. Approvazione del Sistema di Gestione e 

Controllo (SI.GE.CO.) 

- D.D. n. 59 del 4/09/2017 - FSC 2014-2020. Approvazione manuali delle procedure di 

gestione e controllo; 

- D.D. n. 166 del 19/12/2017 – FSC 2014-2020. Approvazione linee guida per i soggetti 

attuatori; 

- DGR n. 517 dell’1/08/2017 di individuazione degli interventi da finanziare a valere 

sull’obiettivo di servizio “Istruzione”, per il costo complessivo di euro 29.996.955,00; 

- DGR n. 552 del 4/09/2018 recante: Variazione al bilancio, ai sensi dell'art. 11 comma 4 

lettera a) del Regolamento regionale n. 5/2018. Interventi a valere sull'Obiettivo di Servizio 

- Istruzione 

 

PREMESSO che 

 

a. con Decreto Dirigenziale n. 1200 del 2.10.2018 (pubblicato sul BURC n. 72 del 08/10/2018) 

è stato approvato l’Avviso Pubblico “Invito rivolto alle Università campane per la 

presentazione di progetti nell’ambito del rafforzamento delle competenze di base in 

lettura e matematica (literacy e numeracy) degli studenti campani”; 

b. le risorse del FSC 2007-2013 destinate al finanziamento dei progetti ammontano, 

complessivamente, ad € 14.000.080,00 da prelevarsi dalla dotazione finanziaria di cui alla 

D.G.R. n. 517 del 1.8.2017; 

c. con Decreto Dirigenziale n.____ del____, agli esiti delle attività svolte dagli Uffici 

competenti è stato approvato l’elenco dei progetti ammessi a finanziamento, nel quale 

risulta essere inserito il progetto riportato nella tabella sottostante: 

 

Cod.Uff. 
Codice Unico 

Progetto 

Istituto 

Scolastico 
Sede Titolo progetto Finanziamento 
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ed è stato approvato il relativo schema di atto di concessione in linea con lo schema 

allegato al Manuale delle Procedure di Gestione FSE vigente alla data di stipula del 

presente atto; 

d. con Decreto Dirigenziale n. ______ del ________è stato assunto l’impegno definitivo di 

spesa a valere sulle risorse del FSC- Obiettivo di Servizio Istruzione – Azione 1 - Codice 

Ufficio (CU)_____ - Codice Unico di Progetto (CUP) _________________; 

 

VERIFICATO che, ai sensi della vigente legge antimafia, l’Ente costituito è esonerato dalla 

esibizione della certificazione prefettizia e da ogni altra dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 

83 e seguenti  del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Università pubbliche) / è stata 

inoltrata la richiesta di informativa antimafia (Università private) 

Tutto ciò premesso, con il presente atto, redatto e sottoscritto digitalmente dalle parti sopra 

indicate,  a tutti gli effetti di legge si è convenuto quanto segue:   

 

Art. 1  (Affidamento attività di realizzazione del progetto) 

La Regione Campania affida all’Università ___________________ , così come risulta rappresentata 

e costituita per il presente atto, la realizzazione del progetto presentato ai sensi dell’Avviso 

pubblico di cui al Decreto Dirigenziale n. 1200 del 2.10.2018 e successivamente ammesso a 

finanziamento con Decreto Dirigenziale n. _____ del ______. 

Il valore di tale intervento è determinato in euro _____________. 

 Il finanziamento sarà erogato con le modalità previste dal successivo articolo 6. 

 

Art. 2  (Comunicazioni) 

Ogni comunicazione da parte del Beneficiario dovrà essere diretta al Responsabile dell’attuazione 

di riferimento a mezzo posta elettronica certificata, al seguente indirizzo: 

uod.501101@pec.regione.campania.it 

 

 

 

Art. 3  (Obblighi di carattere generale) 

Il Beneficiario si impegna a: 

- rispettare la normativa di riferimento di cui in premessa; 

- rispettare la normativa in materia di ammissibilità della spesa previste e consentite dalle 

Delibere CIPE, dalle norme nazionali in materia di ammissibilità e, per quanto compatibile con 

le caratteristiche dell’intervento ed utile per una corretta gestione dell’attività, dal Manuale 

delle procedure di gestione del FSC 2014-2020 e dalle Linee Guida per i Soggetti attuatori; 

- garantire un sistema di contabilità separata per l’operazione e la costituzione di un conto e/o 

sottoconto di procedura dedicato alle movimentazioni finanziarie afferenti  l’operazione 

relativa al  FSC 2007/2013; 

- assicurare il rispetto delle norme di cui alla legge n. 136 del 13/08/2010 recante disposizioni in 

materia di “Tracciabilità dei flussi finanziari”, così come modificata dall'art. 6 del D.L. n. 187 del 

12/11/2010 recante “Norme urgenti in materia di sicurezza”; 

- riportare, in attuazione degli obblighi di cui all’art. 3, comma 5 e 7, della L. n. 136/2010, in 

relazione a ciascuna transazione posta in essere nella realizzazione delle attività, il codice unico 

di progetto (CUP); 
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- assicurare e mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione;  

- istituire il fascicolo di progetto e conservare i documenti giustificativi di spesa concernenti le 

operazioni cofinanziate dal FSC cosi come indicato nelle disposizioni contenute nelle 

deliberazioni del CIPE n. 166/2007 e n. 79/2012, dal Si.Ge.Co. FSC 2007/2013 e in analogia a 

quanto previsto dal manuale di Gestione FSC 2014/2020 e dalle Linee Guida per i Soggetti 

attuatori salvo diversa disposizione del Responsabile dell’attuazione; 

- consentire il libero accesso alle strutture direttamente e/o indirettamente utilizzate per lo 

svolgimento del progetto ai funzionari delle strutture regionali deputate ai controlli, nonché ad 

ogni altra autorità che, in forza delle vigenti disposizioni di legge abbia titolo a compiere 

sopralluoghi, ispezioni e/o verifiche, anche contabili e/o amministrative, pena la decadenza 

della prosecuzione dei corsi stessi;  

- rispettare gli istituti previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria e gli 

obblighi riguardanti l’instaurazione, esecuzione e cessazione dei contratti di prestazione 

d’opera professionale, ivi compresi gli obblighi accessori di natura fiscale, contributiva e 

previdenziale;  

- non cedere a terzi le attività di cui alla presente concessione ovvero non procedere al 

mutamento delle destinazioni; 

- attenersi ad una fedele esecuzione del progetto approvato, salvo diverse disposizioni, ai sensi 

del successivo articolo 5;  

- ad alimentare il sistema di monitoraggio secondo le modalità previste dal successivo articolo 8. 

In caso di inadempimento, anche parziale, la Regione si riserva la facoltà di revocare il 

finanziamento di cui all’articolo 1. Il Beneficiario assume in proprio ed in via esclusiva la piena 

responsabilità per eventuali danni a cose o persone cagionate da terzi in relazione e durante lo 

svolgimento dei servizi di cui al presente atto e si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione 

da eventuali richieste di risarcimento, indennizzo o rimborso avanzate a qualsiasi titolo nei suoi 

confronti. Il Beneficiario si impegna a comunicare all’Amministrazione regionale ogni eventuale 

variazione del domicilio eletto, a mezzo di lettera raccomandata o posta elettronica certificata agli 

indirizzi di cui all’articolo 2. Eventuali variazioni del domicilio eletto non comunicate con le 

suddette modalità non saranno opponibili all’Amministrazione regionale, anche se diversamente 

conosciute. 

 

Art. 4 (Obblighi di informazione e pubblicità) 

Il Beneficiario/soggetto attuatore si impegna, con la sottoscrizione del presente atto, ad osservare 

gli obblighi previsti in materia di informazione e pubblicità degli interventi cofinanziati dal FSC, in 

particolare è tenuta/o a dare adeguata pubblicità al finanziamento concesso e ad osservare 

quanto previsto per l’utilizzo del logo FSC 2007/13 e della Regione Campania da riportare su tutta 

la documentazione ed in ogni azione promozionale, pubblicitaria e/o informativa secondo le 

indicazioni rese disponibili dall’Amministrazione regionale. 

Il mancato rispetto degli obblighi d’informazione e pubblicità consente alla Regione Campania la 

revoca parziale o totale del finanziamento assentito. 

 

Art. 5 (Strutturazione delle attività e tempistica) 

Il Beneficiario è tenuto a dare avvio alle attività entro e non oltre 10 giorni dalla data di 

restituzione del presente atto di concessione, firmato digitalmente, agli Uffici regionali, a mezzo 

PEC, all’indirizzo  di cui all’articolo 2 e dovranno concludersi  non oltre il 30/09/2020. Per inizio 

delle attività si intende l’avvio delle attività progettuali.  
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Il Beneficiario è tenuto, altresì, ad inviare la comunicazione di avvio delle attività e la 

comunicazione di chiusura delle attività entro il termine di 15 giorni dal termine delle stesse. 

Il Beneficiario è obbligato al rispetto del cronoprogramma presentato, fatte salve le eventuali 

proroghe, espressamente autorizzate dall’amministrazione regionale.  

La Regione si riserva la facoltà di recesso in caso di mancato rispetto dei termini di cui al presente 

articolo. 

 

Art. 6 (Modalità di erogazione del finanziamento) 

Il finanziamento concesso per la realizzazione del progetto viene erogato nella seguente modalità:  

• anticipazione, pari al 40% dell’importo ammesso a finanziamento, su richiesta del 

Beneficiario, previa trasmissione della comunicazione di avvio delle attività.  

- per i beneficiari privati è, inoltre necessaria idonea garanzia fideiussoria sotto forma di 

polizza fideiussoria bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.i.; 

• seconda anticipazione, pari al 40% dell’importo ammesso a finanziamento, su richiesta del 

Beneficiario, previa trasmissione e verifica della seguente documentazione: 

- “dichiarazione di avanzamento attività” e attestazione, redatta dal Referente del Progetto, 

ai sensi e per gli effetti del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, che il progetto non ha subito 

variazioni rispetto a quello ammesso al finanziamento e che il cronoprogramma dello 

stesso è rispettato, fatte salve eventuali proroghe autorizzate ai sensi dell’articolo 9; 

- attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate per un importo non 

inferiore al 90% della prima anticipazione, unitamente alla copia conforme all’originale 

della documentazione amministrativa (Atti relativi alle procedure di affidamento, etc.) e 

tecnico-contabile (atti formali di liquidazione, fatture e mandati), sulla quale dovrà essere 

apposta la dicitura: “Operazione finanziata dal Fondo di Sviluppo e Coesione– D. D.  n. 1200 

del 5/10/2018”;  

• saldo, non superiore al 20% dell’importo ammesso a finanziamento, sempre su richiesta del 

Beneficiario, a conclusione delle attività e sulla base dell’effettiva realizzazione delle stesse 

ed alla presentazione degli impegni giuridicamente vincolanti. 

L’erogazione del saldo del finanziamento concesso potrà essere disposta successivamente 

all’effettiva rendicontazione del 90 %  delle anticipazioni ricevute ed è subordinata all’esito 

positivo dei controlli da parte degli Uffici competenti, in coerenza con la normativa di 

riferimento.  

Il beneficiario, qualora soggetto privato, è tenuto a presentare garanzia fideiussoria a copertura 

dell’esposizione regionale, da trasmettere unitamente alle richieste di anticipazione, sotto forma 

di polizza fideiussoria bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993. Essa dovrà contenere l'espressa 

esclusione della preventiva escussione ex art. 1944 c.c. e della decadenza ex art. 1957 c.c. nonché 

la clausola di operatività, entro 15 giorni, a semplice richiesta della Regione. 

Nel caso in cui gli importi erogati dalla Regione a titolo di anticipazione o di saldo finale provvisorio 

superino il totale delle spese rendicontate e validate la polizza potrà essere svincolata solo dopo la 
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presentazione della documentazione attestante l’avvenuta restituzione, nei tempi di cui 

all’articolo 9,  del maggiore importo ricevuto. 

  

Il Beneficiario, deve trasmettere tutta la documentazione amministrativo-contabile probatoria 

delle spese relative agli importi  erogati che sarà oggetto di verifica in sede di controllo. 

Nel caso in cui gli importi erogati dalla Regione a titolo di anticipazione o di saldo finale provvisorio 

superino il totale delle spese rendicontate e validate dal controllo, il Beneficiario è obbligato a 

restituire il maggiore importo ricevuto, con bonifico bancario. 

La Regione Campania, al fine di verificare la veridicità delle dichiarazioni autocertificate, la 

conformità all’originale della documentazione prodotta, nonché l’avanzamento dell’intervento, 

procederà ad effettuare le ispezioni e le verifiche ritenute opportune, anche a campione, sia in 

forma diretta che mediante strutture convenzionate. Tutta la documentazione amministrativa e 

contabile relativa al progetto finanziato dovrà essere tenuta a disposizione presso le sedi 

(amministrative e/o operative) dal legale rappresentante dell’Istituzione Scolastica. 

 

Art. 7  (Ammissibilità, modalità di rendicontazione e certificazione delle spese, conservazione dei 

documenti) 

Le spese sostenute riconducibili alle voci di costo dei piani finanziari approvati, sono ammissibili a 

far data dalla  stipula del presente atto. 

Il Beneficiario è tenuto ad effettuare le rendicontazioni a costi reali, periodiche in itinere e finali 

delle spese sostenute per la realizzazione del progetto.  

Tutti i documenti di spesa devono riportare i seguenti elementi: la dicitura “Programmazione FSC 

2007/2013 della Regione Campania”, il Codice Ufficio del progetto rilevante ai fini del 

monitoraggio sul sistema informatico, il CUP e l’importo totale o parziale imputato all’azione 

finanziata. Per quanto riguarda i documenti “dematerializzati” ovvero “sempre riproducibili in 

originale” (ad esempio buste paga, F24, ecc…) gli elementi succitati, laddove non possono essere 

parte integrante del giustificativo, devono essere riportati in una dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., con la quale il Beneficiario li riconduce al 

progetto e attesta l’imputazione del costo, totale o parziale, allo stesso. 

La documentazione dovrà essere esibita in sede di verifica amministrativo contabile e conservata 

dal Beneficiario per il periodo previsto dalla normativa vigente.  

A tal fine, il Beneficiario è obbligato a conservare tutta la documentazione, in originale o in copia 

autenticata, su supporto cartaceo e, eventualmente, informatico; è tenuto, altresì, a mettere la 

suddetta documentazione a disposizione di tutti gli organi di controllo competenti. 

 

Art. 8  (Monitoraggio e valutazione) 

 Il Beneficiario è obbligato ad assicurare la costante alimentazione del Sistema di monitoraggio per 

il FSC. 

 

Art. 9 (Controlli) 

L’Amministrazione regionale opererà il controllo amministrativo-contabile sul totale delle attività 

cofinanziate dal FSC 2007/2013, nonché verifiche in loco, in itinere ed ex post su un campione 

delle operazioni, condotte in analogia con le modalità di cui al Manuale delle procedure di 

Gestione FSC 2014/2020. 

La Regione si riserva di effettuare ulteriori verifiche, utili al controllo dello svolgimento delle 

attività.   
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Art. 10 (Clausola di salvaguardia) 

In caso di inadempimento degli obblighi generali di cui all’articolo 3 (Obblighi di carattere 

generale) da parte del Beneficiario, nonché il mancato rispetto delle disposizioni previste per 

l’erogazione delle risorse, il presente Atto di concessione non costituisce titolo per l’erogazione del 

finanziamento. 

 

Art. 11 (Irregolarità) 

 In caso di irregolarità, come definita ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/13 e ss.mm.ii., il Responsabile 

Unico dell’Attuazione procede al recupero delle somme indebitamente percepite secondo quanto 

previsto dalla normativa comunitaria, dalle disposizioni nazionali e regionali e dal Manuale delle 

Procedure di gestione del FSC 2014-2020. 

 

Art. 12 (Modifiche) 

Qualsiasi modifica alle modalità di realizzazione delle attività, di cui al presente atto, rispetto a 

quanto previsto nel progetto approvato, dovrà essere preventivamente autorizzata dal 

Responsabile Unico dell’Attuazione a seguito di espressa richiesta del Beneficiario, pena il 

mancato riconoscimento dei relativi costi. 

Per le variazioni al piano dei costi approvato si richiamano le indicazioni previste nel Manuale delle 

procedure di gestione FSC 2014-2020 e nelle Linee Guida per i Beneficiari. 

 

Art. 13 (Risoluzione unilaterale) 

La Regione si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente la presente concessione, previa 

comunicazione di revoca del provvedimento di assegnazione, in ogni tempo e per tutta la durata 

della presente concessione, nelle seguenti ipotesi: 

a) ad avvenuto inizio delle attività progettuali, per il mancato rispetto delle condizioni 

dell'affidamento e per gravi inadempienze; 

b) mancato rispetto degli obblighi di cui all’articolo 3 e all’articolo 6;  

c) mancato rispetto degli adempimenti connessi alla rendicontazione di spesa di cui all'articolo 7;  

d) mancato rispetto degli adempimenti connessi alla trasmissione degli atti relativi al 

monitoraggio fisico e finanziario e alla valutazione di cui all'articolo 8;  

e) inosservanza delle norme relative ai requisiti richiesti per i destinatari;  

f) mancato rispetto dei termini dell’Avviso pubblico.  

In caso di revoca del provvedimento di assegnazione, attuato mediante decreto dirigenziale del 

Responsabile Unico dell’Attuazione di riferimento, e del conseguente esercizio del diritto di 

recesso unilaterale, nessun corrispettivo è dovuto al Beneficiario neppure a titolo di rimborso 

spese e/o risarcimento del danno.   

 

Art. 14 (Clausola risolutiva espressa) 

Le parti espressamente convengono che la presente concessione si risolva di diritto nelle seguenti 

ipotesi di inadempimento:   

a) per avvenuta cessione a terzi delle attività di cui alla presente concessione, ovvero per 

mutamento delle destinazioni d'uso pattuite nella presente concessione e/o cessioni a terzi dei 

locali, delle strutture, macchinari ed attrezzature; 

b) nell'ipotesi di inadempimento degli istituti previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro 

di categoria e per inadempimento degli obblighi riguardanti la instaurazione, esecuzione e 

cessazione dei contratti di prestazione d'opera professionale, ivi compresi gli obblighi accessori 

di natura fiscale, contributiva e previdenziale;  
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c) nell'ipotesi di mancata, irregolare o incompleta stipulazione ed inadempimento dei contratti 

assicurativi;   

d) per sopravvenuta inidoneità fisica dei locali e delle attrezzature, imputabili alla responsabilità 

del Beneficiario. 

 

Art. 15 (Autorizzazione trattamento dati personali) 

I dati personali di cui gli uffici regionali entrano in possesso a seguito dell’applicazione e gestione 

del presente atto verranno trattati nel rispetto del Regolamento UE n.679/2016 ed in attuazione 

del Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 recante “Disposizioni per l’adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 aprile 2016. Si precisa che i dati saranno conservati per il periodo previsto dai 

Regolamenti Europei in materia ed in particolare con quanto richiesto dal Programma del FSC. 

  

Art. 16 (Obblighi nascenti dal Protocollo di legalità) 

In riferimento al Protocollo di legalità approvato con DGR n. 23/2012 e sottoscritto tra la Regione 

e la GdF in data 6 marzo 2012 , le parti si obbligano al rispetto delle norme ivi contenute che qui si 

intendono integralmente riportate e trascritte. 

 

Art. 17 (Clausola di rinvio) 

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto di concessione, le parti fanno rinvio al 

codice civile ed alle normative comunitarie, statali e regionali vigenti in materia. 

 

Art. 18 (Imposte e Tasse) 

 Il presente atto di concessione è esente da qualsiasi imposta o tassa ai sensi dell'art. 5 penultimo 

comma della legge 21 dicembre 1978 n. 845. 

 

Art. 19 (Foro Convenzionale) 

Per qualsiasi controversia inerente la presente concessione si elegge quale Foro competente 

quello di Napoli. 

 

Art. 20 (Accettazione ai sensi dell’art. 1341 c.c.) 

Le clausole previste agli articoli 3, 13 e 14 vengono accettate e sottoscritte anche ai sensi dell'art. 

1341 c.c.  Il presente atto consta di numero _____ fogli dattiloscritti. 

 

               Per il Beneficiario          Per la Regione Campania  

                            Il Direttore Generale 

                                                per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro  

                                                                                                                             e le Politiche Giovanili 
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